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«Tra voi però non è così; ma chi vuole di-
ventare grande tra voi sarà vostro servitore, 
e chi vuole essere il primo tra voi sarà 
schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo 
infatti non è venuto per farsi servire, ma 
per servire e dare la propria vita in riscatto 
per molti». Marco 10,35-45 
Ancora la questione del potere e dei posti 
nel futuro Regno, una domanda che rivela 
da una parte la stonatura di questa reazione 
alle parole appena pronunciate da Gesù 
sulla sua passione, dall’altra l’incomprensio-
ne che continua sulla natura del Regno che 
Gesù è venuto a portare sulla terra. 
Marco insiste molto sull’incomprensione degli apostoli, che continuano a non capire nono-
stante trascorra il tempo passato accanto a Gesù. C’è qualcosa di profondo in questo con-
trasto tra le parole di Gesù e la dura cervice degli apostoli, che non può essere solo reda-
zionale e attribuita a Marco, qualcosa di importante che risale all’esperienza storica di Gesù 
con i suoi discepoli più vicini. Questi fecero molta fatica a capire la natura della sal-
vezza portata da Gesù, e furono influenzati, come abbiamo accennato, dalle varie teorie 
messianiche che circolavano in Palestina. 
Inoltre, è verosimile che queste incomprensioni che portavano a richieste bizzarre e in con-
trasto con la logica del Regno dei cieli avessero ingenerato conflitti e malcontenti tra i Do-
dici, come riporta esplicitamente questo brano che mette i due fratelli in contrasto con gli 
altri dieci. Forse i figli di Zebedeo erano in buona fede, nondimeno denunciano di non 
aver capito la natura e la missione di quel Gesù che amavano e per il quale aveva-
no lasciato tutto – si può lasciar tutto per una vocazione e non capire chi stiamo seguendo. 
Una nota-excursus la merita la conclusione del discorso di Gesù sul “riscatto”. Il riscatto 
degli schiavi o dei debitori (che spesso erano la stessa cosa) è un grande tema biblico, che 
attraversa molti libri. Qui non è in gioco un rigurgito di teologia retributiva, che ve-
de nel sangue di Gesù il prezzo da pagare al Padre per poter perdonare l’umanità 
peccatrice, anche se una certa teologia medioevale lo ha fatto, influenzando molto la litur-
gia e la pietà popolare fino a tempi molto recenti. No: Gesù ha criticato questa teologia 
economica in tutta la sua vita. 
IL RISCATTATORE 
Qui Gesù diventa il goel invocato da Giobbe («Io so che il mio riscattatore [goel] è vivo e 
che alla fine si alzerà sopra la polvere!»: Gb 19,25). Gesù è il nuovo Boaz che riscatta Rut e 
il terreno di Noemi (Rut, cap. 4), è il liberatore dei poveri e delle vittime della storia. 
L’economia del “riscattatore” è quella di chi vede benedizioni dentro le ferite, beni dentro 
mali, e che si nutre dei terreni scartati dagli altri perché considerati non convenienti a cau-
sa delle persone a essi associati. Ieri, e oggi quando una vera e propria economia alternati-
va vive e cresce perché è capace di vedere negli scarti degli altri un valore, e capire 
che le Rut sono benefici nascosti dentro l’involucro dei costi. Dentro le carceri, 
nelle terre delle mafie, nei luoghi del dolore, tra le spigolatrici migranti e stagionali dei 
campi di lavoro. Il Vangelo ci invita a diventare riscattatori di vittime e di poveri. È questo il 
suo messaggio. Farsi ogni giorno goel di qualcuno. È questo il potere-deponente del Regno 
dei cieli. 
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IL CAMMINO SINODALE INIZIA 
Oggi, Domenica 17 ottobre, alla Messa presieduta dal Patriarca Francesco in 
basilica cattedrale di San Marco, la partecipazione dei fedeli del Patriarcato av-
viene per rappresentanza. Oltre a don Fabio che parteciperà come Delegato 
patriarcale e don Daniele come Vicario Episcopale, ci saranno due laici, uno per 
ciascuna parrocchia della nostra collaborazione con la parrocchia di Altobello: 
Elisa Beato per la nostra parrocchia e Gianni Longhini per Altobello. Nelle messe 
domenicali saremo uniti con loro nella stessa intenzione di preghiera. 
 

CAMMINARE INSIEME: PERCHÈ? 
Riportiamo qui le riflessioni  del Vicario di Me-
stre don Natalino sul Sinodo. 
L’avvio del cammino sinodale, promosso da 
Papa Francesco e in Italia dai nostri vescovi, ci 
riguarda tutti. Potremmo considerarlo una cosa 
in più, qualcosa che ingombra le nostre attività 
e ci porta via altro tempo. Diventa facile tirarsi 

indietro e pensare che non fa per noi. Di questi tempi poi, l’istinto porta a star-
sene tranquilli nel proprio spazio di conforto, tra mura sicure, sia in ambito so-
ciale che ecclesiale. «Sinodo» significa camminare insieme. Non consiste in pro-
cedure, ruoli e strutture, anche se ovviamente funziona grazie ad essi. Ha un’a-
nima. Si mette in moto grazie ad una disponibilità interiore, personale e comu-
nitaria, che spinge ad alzarsi, ad uscire e a mettersi allo scoperto. Nasce dal 
risvegliarsi del nostro battesimo, sentendo che il Signore ci chiama ad andare 
verso di Lui e dietro a Lui insieme: siamo «convocati» e quindi Chiesa. In una 
parola il cammino sinodale ci riguarda perché siamo tutti il popolo santo di Dio, 
come ama dire Papa Francesco: dal cristiano della domenica a quello che viene 
in chiesa ogni tanto, dal più impegnato in parrocchia a chi non può dedicare 
nemmeno mezz’ora della sua giornata. Il Papa ci invita a camminare insieme e 
quindi a divenire partecipi e corresponsabili della vita della Chiesa, qui e ora. Un 
primo tempo è dedicato ad aprirci all’ascolto fraterno e vicendevole con fiducia, 
pazienza e vero interesse. Lo Spirito ci dia la grazia dell’ascolto. 
 

È questo lo slogan ideato dalla Di-
rezione nazionale delle Pontificie 
Opere Missionarie per la Giornata 
Missionaria Mondiale 2021 (GMM 
2021). 
Il mese di ottobre, nella Chiesa 
italiana, è particolarmente dedicato 
alla preparazione e alla celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale 
che ricorre domenica prossima 24 ottobre. Ogni anno questo appuntamento 
vuole alimentare la fraternità universale della Chiesa, ossia la comunione con 
tutte le Comunità Cristiane sparse nel mondo, oltre all’impegno di solidarietà 
con le Chiese di più recente formazione, con quelle che vivono nei paesi più 
poveri e con quelle che soffrono persecuzione. 
Inoltre, dal punto di vista pastorale, il “mese missionario” diventa l’occasione 
per aiutare le nostre comunità cristiane e i tutti i credenti ad alimentare la pro-
pria “missione” nella Chiesa e nel mondo. 
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Il grillo parlante 

Dopo due settimane segnate dalle pri-
me comunioni e dalle Cresime ecco un 
altro motivo di gioia in parrocchia: la 
celebrazione dei lustri di matrimonio. 
È semplicemente un ricordo ma so-
prattutto è un dire grazie a Dio di un 
cammino che si sta facendo. 

Vi garantisco che negli anni sono stato edificato dalle 
storie di alcune coppie, le quali mi hanno fatto sembrare 
sassolini i miei problemi e immense risorse e ricchezze 
quello che io consideravo piccolo. 
Accompagniamo questi nostri amici e fratelli con la pre-
ghiera perché possano essere sempre capaci di farci ve-
dere l’amore che Dio ha per l’uomo attraverso le loro 
azioni e opere. 
 

Gruppi d’ascolto 
In questa settimana sono riprese le attività dei Gruppi d’ascolto della Parola. 
Nonostante le difficoltà dovute alla pandemia, si è partiti, momentaneamente, 
usando, invece delle case, gli ambienti della parrocchia. 
Giovedì 21 con la Messa delle 18.30 daremo l’inizio ufficiale. 
 

Formazione catechisti 
Come sapete, sulla carta, noi siamo una collaborazione pastorale con la parroc-
chia di Altobello ma, ultimamente, stiamo facendo passi assieme anche alle par-
rocchie di Via Piave e santa Rita. 
Nell’ambito di questa collaborazione, lunedì 25 alle ore 19.00 presso la parroc-
chia della Madonna d Lourdes in via Piave ci sarà un incontro di formazione per i 
catechisti delle 4 parrocchie sul tema “La spiritualità del catechista”. Il relatore 
sarà una nostra vecchia conoscenza: don Federico Bertotto. 
 

Caritas parrocchiale 
Sabato 23 ottobre alle ore 17.00 la nostra Caritas parrocchiale avrà un incontro 
di verifica e formazione presso la sala colonne. Interverranno don Daniele in 
veste di Vicario Episcopale per la pastorale e un collaboratore della Caritas dio-
cesana. 
 

Incontri genitori 
Don Fabio nelle prossime settimane incontrerà i genitori della catechesi per 
esporre il cammino che si vorrebbe fare con i bambini e i ragazzi: 

 Martedì 19 ottobre ore 17.00 genitori elementari; 

 Venerdì 29 ottobre ore 18.00 genitori medie. 
 

Corso fidanzati 
Vista la bella esperienza fatta all’inizio di quest’anno con un gruppo di 5 coppie 
vediamo se riusciamo a ripeterla. Perciò se ci sono coppie che hanno anche una 
minima “tentazione” di sposarsi si mettano in comunicazione direttamente con 
don Fabio. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00 telefono: 0415314560 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00– 11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30; 

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00; 

• Catechesi adulti il giovedì alle 
17.00 col Diacono Daniele; 

• Dopocampo Gissimi venerdì 23 e 
dopocampo medie sabato 24 otto-
bre; 

• Da questa domenica don Daniele 
comincerà, per quel che può, a 
dare una mano nella nostra parroc-
chia; 

• Il giorno 2 Novembre alla Messa 
delle ore 18.30 ricorderemo tutti i 
defunti di quest’ultimo anno. 

 
 

Sogno parroco 
(Ascensore patronato) 

Già raccolto           €   5101 
Cassette chiesa     €      106 
Cripta                      €       11 
Bonifici                   €       
                                   _____  
                                 €  5218 
 
 
 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 

 


